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DOMANI I RISULTATI DELLA PRIMA SERATA DEL FESTIVAL 

Ora sono tutti 
sulle 
spine 

Lo scontro non è stato solo tra le canzoni, 
ma tra i cantanti - Agguerritissima la 
« legione straniera » - Renis ottimista 

Il candore di Robertino 

SANREMO — Frankie Laine festeggiato da 
Marian Moran (a sin.) e da Milva, dopo 
la sua esibizione di ieri sera 

le prime 
Teatro 

Le marionette 
di Salisburgo 

Magicamente vive queste m i -
lonette di • Hermann Aicher 

«successore e figlio di Anton, 
Ilo scultore che ne fu il crea
t o r e nel lontano 1913 a Sali-
Isburgo e vivo lo sfondo in cui 
| in un ricco repertorio di mosse 

gestiscono i fantocci. L'appara
to dell'Aicher riproduce con in. 
legnosi accorgimenti In ridotta 
nisura. ma si può dire in tutta 
|a sua complessità <luci. sceno-
irafie. effetti • sonori e - s p e 
dali »). quello di un autentico 
teatro. Ma diligenza ed abilità 
tecnica passano in sottordine di 
fronte al delicato e suggestivo 
;linia che evocano diversi ele
menti armonicamente fusi: le 
ìarionette gotieheggianti; la di

sposizione sulla acena dei per-
?naggi e dei gruppi con esper-

senso coreografico: la pro
fondità. le sottili trasparenze, la 
jnezza'dei colori delle scene. 
pitto questo quadro ha singo-
ire concretezza, pur nella sua 
?altà fantastica, e si Incastona 
flicemente nel capolavoro m o . 
irtiano del Flauto magico. In-
(ubbiamente Mozart, stimola la 
jnta«5ia. offre uno splendido 
ìpianto. ma realizzare una 
ippresentazione quale quella 
le ieri sera ha offerto l'Aicher 
prova apprezzabile e che ri

vede nobilissime capacità ar-
stiche. 

Sarastro, la Regina della 
[otte. Pamina. Tamino. Papa-
fno e Pagena sono dunque ri-
Issuti in parvenze singolari 
Illa scena dell'Olimpico tra il 
Impeggiare di folgori e di fuo-
Ji infernali. Non c'era orche-
ra. non c'erano cantanti. La 

lusica di Mozart si diffondeva 
)on sufficiente nitore in virtù 

una preziosa riproduzione fo-
>graflca dell'opera: un'esecu-
)ne stupendamente concertata 
diretta da Ferenc Fricsay. 

kntata da interpreti quali Die-
fcch Fischer Dieskau. Josef 
reindl. Rita Streich. Maria 

|ader. Ernst Hàfiinger per ci
ré i solisti dei ruoli princi
pi. L'esperta mano di Friedl. 
retL Frick ed Herman Aicher. 
Mia Tyson, della Wagner, dello 
perrer. del Dumberger. dello 
paton. del Baron. muove i bu-
ttini in gesti garbati e gen

ti ed in figurazioni originali 
felici trovate sceniche. 

|Lo spettacolo ha conseguito 
rdiale successo. Questa fiera 
-Marionette di Sal isburgo-
io ancora di scena con uno 
?t taccio interamente rinno-

vice 
Cinema 

La Vergine 
di Ferro 

- Vergine di Ferro - non 
|un':mpav:da donna, votata 

castità, bensì una vetusta 
Ittrice a vapore, una mac
ina dei nostri nonni. lustra 
accuratamente ridipinta dal 
k giovane pilota che. pur cs-
|do un apprezzato proget
ta di aerei a reazione, ad 

si dedica con passione e 
essa gareggia alle pitto-

che e curiose gare che il 
•a di Bedford fa svolgere 
l o il suo patrocinio. E' pro
ti in occasione d: una di 
kste competizioni che l'in-
|nere deve trattare con un 
iardario americano la ven-
> di un formidab.le " j e t " 
Ito di ardue ed ingegnose 
) fatiche. Ma tanto è l'in-
fsse per la trattree e la 
a. che rischia di mandire 
lontc l'affare, inimicando-
oltre tutto, con una solen-

[•culaeciata la figlia un po' 
sa del miliardario. Que-

10 per fortuna è un bra-

vuomo. anche perchè, guarda 
caso, si è fatto i miliardi «par
tendo dal mestiere di fuochi
sta -. Il giovanotto gli è sim
patico. non solo, ma pur lui 
rimane affascinato dalla «Ver
gine di ferro » e si fa in quat
tro perchè essa giunga prima 
al traguardo. Scontatissimo il 
finale: l'affare dell'aereo vien 
felicemente combinato e il suo 
progettista sposa la figlia del 
ricchissimo americano. 

La storia vien raccontata pu
litamente. ma pur stancamente 
da Gerald Thomas e solo 
qualche garbata trovata a trat
ti la ravviva, a parte il fatto 
che se miliardari americani e 
nobiluomini inglesi sono ber
sagliati. le frecce sono spun-
tatissime e sotto sotto si espri
me per essi la piena simpatia 
Gli interpreti sono Michael 
Craig. Anne Helm. Jeff Donnei 
e Alan Hale. Colori. 

vice 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 30. 

I Fraternlty Brothers hanno 
chiuso stasera la prima tappa 
del XIV Festival della canzone 
italiana, che un veterano di 
Sanremo, Fausto Cigliano, ha 
avuto il compito di inaugura
re interpretando la primo del
le quattordici canzoni di turno, 
E se domani, una melodia di 
C. A Rossi costruita su basi mo
derne ma forse priva di quella 
preAa immediala che, al Fe
stival, è sempre necessaria. 

Questa prima serata non ha 
indicato né vincitori né vinti, e 
un sentimento di pace e osten
tata fratellanza aleggia ancora 
nel Casinò. Infatti, le giurie 
esterne incaricate di esprimere 
il verdetto, hanno si votato que
sta notte, ma il regolamento, a 
scanso di litigi e polemiche, 
vuole che entrino in finale le 
canzoni che. complessivamente, 
avranno ottenuto, nel corso del
le due prime serate, il maggior 
numero di voti. Canzoni che, 
come dicevamo ieri, sono state 
portate da dieci a dodici, sia 
perché il dodici rappresenta la 
metà esatta di tutte le canzoni 
in gara, sia per accontentare il 
maggior numero possibile di ca
se. che potranno fruire così, su
olilo sera, del collegamento 
eurovisivo (che però la Francia 
non ita ancora deciso di accet
tare). 

Teoricamente, quindi, le do
dici finaliste potrebbero benis
simo appartenere tutte alla bat
teria ascoltata stasera, oppure 
tulle al gruppo di domani. Ma. 
sul piano pratico, ci sarà una 
mescolanza, considerando che la 
suddivisione delle forze nelle 
due batterie è stata ben ponde
rata. 

Milva e Claudio Villa sono 
stati infatti i protagonisti di 
questa sera, così come domani 
l'incontro clou sarà quello fra 
Modugno e Frankie Laine. da 
una parte, e Paul Anka (e Roby 
Ferrante) dall'altra. Semmai. 
domani, una terza coppia parte 
forse con altrettanta sicurezza. 
ed è quella di Tony Dallara e 
Ben E. King. Prevedere, comun
que. quali saranno le dodici fina
liste non è facile, appunto per
ché il conteggio dei voti si ba
serà su entrambe le serate. Ma. 
se non si verificheranno sor
prese, Tony Renis (seouiio da 
Remo Germani — Tempo e 
Aprii, o da Frankie Laine — 

Bobby Solo o du Fabrizio 
Ferretti — Frafcrnify o da 
Gigliola Cinquetti — Hermanos 

Giovampietro 

sospende 

la «tournée» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 30 
Renzo Giovampietro. che in 

questi giorni sta rappresentan
do insieme con la sua compa
gnia. al Teatro della Pergola 
l discorsi di Lisia ha annun
ciato di essere costretto a so
spendere la propria attività 
per mancanza di fondi. Questo 
annuncio. sintomatico della 
profonda crisi che travaglia 
l'attività teatrale del nostro 
Paese e della caotica politica 
governativa in tal direzione, è 
contenuto in una lettera che 
l'attore ha inviato al Ministro 
del Turismo e dello Spettacolo. 
onorevole Corona. 1 discorsi di 
Lisia e Processo per mapia 
(quest'ultimo ha ricevuto re
centemente il Premio Santa 
Apollonia per la migliore tra
duzione) sono già stati rap
presentati con successo in al
cuni teatri italiani e diretti so
prattutto all'attenzione degli 
studenti. 

- E' quindi assurdo — sotto
linea Giovampietro nella MI i 
lettera — vietare ai minori d. 
diciotto anni, spettacoli come 
l discorsi di Lisia -. Quali sono 
dunque — prosegue Giovam
pietro — le cause che. a lurgo 
andare, mi hanno costretto 
nelle presenti difficoltà? Intan
to il divieto della censura ai 
minori dei diciotto anni, ha 
privato Io spettacolo del pub
blico cui era precipuamente 
indirizzato: gli studenti. In tal 
modo mi sono trovato a dover 
competere sul piano commer
ciale con spettacoli che sfrut
tano a loro vantaggio il divie
to ai minori dei diciotto anni. 
con i soliti motivi di attrazio
ne: la novità di oltre Oceano-
Io scandalo, lo snobismo-. 

Illustrando quali, secondo lui. 
sarebbero le cause della crisi 
del teatro nel nostro pae?e 
Gi%wamp':etro elenca una serie 
di motivi su alcuni dei quali. 
ovviamente si può non con
cordare: 1) 1 frettolosi e irre
sponsabili divieti della censu
ra. escludono la gioventù dal 
teatro. lasciando come lettera 
morta i molti, Inutili, convegni 

sul tema Teatro e scuola; 2) 
l'invadenza di alcuni teatri sta
bili che arrivano a triplicare 
le loro compagnie con intenti 
propagandistici e speculativi: 
3) l'attuale debolezza struttu
rale e finanziaria dell'Ente Tea
trale Italiano che non consen
te al massimo organismo tea
trale italiano di fare una sua 
politica, e lo co?tr'nge a com
promessi. ad accettare cioè. 
per sopravvivere. le condizio
ni di un esercente privato. 4) 
l'esigenza ormai non più pro
rogabile che i problemi del 
teatro, in quanto problemi del
la cultura e della educazione 
nazionale, vengano portati fi
nalmente in Parlamento, che 
venga fatta la ormai famosa e 
mai realizzata legge per il 
Teatro, che si infranga la ra
gnatela desolante dei paterna
lismi e dei favori personali, che 
si dia ossigeno — infine — alla 
vita teatrale più disordinata 
che abbia oggi un paese civile 

Gianfranco Pintore 

Sono stati 141 
i film prodotti 

dal cinema francese 
PARIGI. 30. 

Lz produzione cinematografi
ca francese nel 1963 ha raggiun
to la quota di 141 film di cu: 
soltanto 36 sono stati intera
mente finanziati da cap.tali 
francesi. Gli altri 105 lungome
traggi sono stati realizzati in 
coproduz.one- 50 con una par
tecipazione maggioritar.a di ca
pitali francesi. 55 con una par
tecipazione m.nor>taria 

Tali c:fre. assai differenti da 
quelle pubblicate all'inizio di 
genna.o da fonti private, sono 
state rese note ufficialmente 
oggi dal Centro Nazionale del
la Cinematografia, il quale s: 
riserva di comunicare, entro il 
prossimo febbraio, l'elenco no
minativo dei film intrapresi nel 
1963. 

Rigual) dovrebbe entrare in fi
nale — cosi come gli altri fa
voriti di domani sono Rydell, 
Little Tony-Pitney e Filippmi-
Fraternìty. 

Numerose le scommesse fra 
musicisti sul vincitore di sa
bato notte: chi dice Modugno. 
chi Villa, chi Anka e chi Milva 
(la posta è sempre una cena, 
che tanto pagherà l'editore vin
cente). Claudio Villa ha l'ap
poggio. da non sottovalutare, 
della RCA Italiana, la casa ita-
lo-vaticano-americana che si è 
impegnata a fondo per questa 
kermesse. Infatti, la canzone 
Passo su passo è di Umberto 
Dindi (venuto di persona a sof
frire l'incertezza della tenzone), 
ed è di edizione musicale ap
punto della RCA. la quale ne 
ha affidato la replica ad una 
sua cantante americana. Little 
Peggy March, che fino al di
cembre '63 nessuno in Italia co
nosceva, mentre da qualche set
timana essa viene addirittura 
promossa quale - Rita Pavone 
americana - (ma la RCA avrà 
più interesse alla vittoria di 
Paul Anka che non di Villa, il 
quale incide per un'altra casa). 
Quanto alla canzone, ha una 
notevole e raffinata strofa, ma 
il ritornello è di una pateticità 
all'antica: non bisogna dimenti
care. però, che Claudio Villa 
ne ha fatto un numero perso
nalissimo. da smaliziato profes

sionista (piai è. Sul piano stret
tamente canoro, che ormai con
ta di più di quello musicale. 
cioè del valore delle canzoni, 
Villa batte di parecchie lunghez
ze la collega (di scuderia) e ri
vale. Milva. con il suo tardo-
espressionista. Ultimo tram, re
plicato egregiamente, ma sen
za eccessiva - svena -, dalla bra
va Frida Boccara, di terra fran
cese. 

La prima che incontro secon
da canzone ascoltata stasera, ha 
avuto il sigillo di Kramer, il di
rettore d'orchestra numero uno 
del XIV Festival, - che ne è 
pure l'autore. La presenza di 
Kramer aiuterà moltissimo l'ac
crescersi delle azioni di Fabrizio 
Ferretti, il biondo concorrente 
di Castrocaro 1062. oggi quota
to 250.000 - :W0.OO0 lire per se
rata. Ferretti, che ha già molti 
dischi al suo attivo, appartiene 
al gruppo dominante di questo 
Festival, cioè al gruppo dei ra
gazzi. assurti o in procinto di 
assurgere alla celebrità, che 
cambierà radicalmente il loro 
modo di vivere (anche se per 
ora le manifestazioni più visto
se sono le richieste di auto
grafi). Lo stesso Robertino (tré-
centomila lire per serata, assi
cura il suo impresario danese) 
comincia solo oggi a pregusta
re gli effetti della vita di divo 
dell'ugola, anche se a Sanremo 
pure preoccuparsi di tutto fuor
ché del Festival. Fino a ieri, 
infatti, Robertino è stato solo 
un ragazzo-prodigio, forse mera
vigliato. lui più di tutti, del 
successo che i paesi nordici gli 
riservavano in modo strepitoso. 
quando davanti ai microfoni di 
Radio Copenaghen e di Radio 
Mosca intonava, pieni polmoni 
e calzoncini corti, 'O sole mio. 
Fu proprio "O sole mio di Ro

ti SEDOTTA t ABBANDONATA » 

Germi sferza 
le leggi e 
il costume 

L.i Sicilia è, di nuovo, il tea
tro dell'opera cinematografica 
di Pietro Germi, che all'Isola 
— ai suoi costumi, ai suoi pro

blemi. ai suoi drammi — ha le 
gato alcuni dei momenti più 
felici della propria ispirazione. 
Sedotta e abbandonata, ora eui 
nostri schermi, segue da presso 
Divorzio all'italiana, ripetendo
ne l'impietoso assalto a quella 
arretratezza delle leggi e delle 
coscienze, che ha nel profondo 
Mezzogiorno il suo punto di 
massima acrità. ma che costitui
sce. sotto tutti gli aspetti, una 
questione nazionale. In Divorzio 
all'italiana. il regista centrava 
sin dall'inizio il bersaglio, iden
tificandolo nel famigerato ar
ticolo sul « delitto d'onore ». che 
rappresenta l'avallo dei peggio
ri delitti: qui. egli spara a mi
traglia. se ci è conc&sóo ancora 
il riferimento balistico, su mol
te pagine del codice penale: il 
tiro è forse meno preciso, e 
qualche colpo va perduto, ma 
nel complesso le decrepite nor
me giuridiche ed etiche escono 
'etteralmente a brandelli dal 
fuoco di due ore di spettacolo. 

- Sedotta e abbandonata » è 
Agnese Ascalone. una ragazza 
di buona famiglia, che, comoli-
ci il caldo, i sensi, e il perenne 
sonno della sorella Matilde, sa
crifica la propria innocenza at 
corteggiatore - ufficiale di co
rtei. Peppino Califano. Venuta 
casualmente in luce la maga
gna. il padre di Agnese. Vin
cenzo. un uomo che sarebbe 
eufemistico definire all'antica. 
scende m campo: segrega la fi
glia nella «uà stanza, non sen
za gran condimento di bòtte. 
piomba con brutalità in casa 
Califano. impone al fedifrago 
di restituire la promessa a Ma
tilde (che verrà quindi fidan
zata ad uno spiantatissimo baro
ne) e di prepararsi a sposare 
Agnese, la quale, tra l'altro, è 
incinta. Ma Peppino non vuole 

. „ . , „ „ ^„.w ....*, — ..~ unirei con una donnaccia: per-
bert7no*'ùna deIjV"pri'me~mùùri- che tale, anche ai suoi occhi. 
che che le trasmittenti sovieti 
che spedirono nel cosmo a ral
legrare il viaggio della coppia 
spaziale dell'URSS. 

Fra tanti giovani, qualcuno 
emergerà clamorosamente sugli 
nitri? Ne dubitiamo: del resto. 
è proprio caratteristica di que
sto Festival l'assenza di una 
personalità prepotente: lo stes
so Modugno non è più il leone 
scatenato di una volta, è un leo
ne molto, molto addomesticato. 
e se vincerà l'I febbraio, dorrà 
certo ringraziare la sua spalla. 
il redivivo Frankie Inaine che 
stasera ha - doppiato - la canzo
ne di Bobby Solo. Una lacrima 
.su! viso. Dopo la Mezzanotte 
delusa di Milva. un'altra mez
zanotte ci è stata proposta da 
Cocki Mazzetti e dagli Herma
nos Rional. ed è stata poi la 
rolta della bravissima Gigliola 
Cinquetti con una canzone su 
misura per il suo personaggio 
angelico: Non ho l'età per 
amarti. 

Fierro e la Moran sì sono at
tenuti al solito colore italico 
con Sole, pizza e amore, mentre 
Tony Renis ha sfidato le can
zoni da urlo con i suoi Sorrisi 
di sera, una distesa ed elastica 
melodia alla americana, di cui 
il aiornne. finalmente, e per ret
te marni. rimessosi in panni 
noTfjhesi. ?• estremamente orao-
alio*o * F" quasi certo che Sa
rah Vauahan — ci dicera — la 
inciderà in americano E Fran
cie Arclon è un dio.. Hai <en-
fi'o come la canta? Sembra Si-
natra • Dalla melodia alla 
swing con 20 km. al giorno. 
prr uno smilzo e incupito A-
rigltano. bissata da Peter. 
Krauss, naturalmente tedesco 

Daniele Ionio 

liz assiste 
a « Rugantino» 

l O R o N l O . 30 
Elizabeth Taylor e Richard 

Burtou hanno trascorso ieri 
sera la prima serata fuori del 
loro albergo a Toronto, andan
do ad assistere alla rappresen
tazione del Rugantino, la nota 
commedia musicale che do
po Toronto si trasferirà • 
Broadwaj. 

e Ja fanciulla, che si è data 
a lui: e scappa, cercando rifu
gio presso lo zio prete. Vincen
zo chiede consiglio al cugino 
avvocato: si potrebbe denuncia
re il seduttore, essendo Agnese 
minorenne, ma sarebbe un met
tere i propri affari in piazza: 
altrimenti c'è sempre la scap
patoia del -deht to d'onore-. 
che lava ogni onta.. Il fratello 
di Agnese. Antonio, è incari
cato delia missione, come quel-
Io che meno può risultare so
spetto di aver premeditato il 
gesto. Ma Antonio recalcitra: 
e Agnese. Dosta sull'avviso 
sventa del tutto l'omicidio, dan
do notizia ai carabinieri di ciò 
che si progetta. 

Non è. intendiamoci, che 
Agnese ami Peppino. ma lo 
spargimento di sangue le ri
pugna quanto, ormai, la perso
na di lui: e infatti lo manda 
in galera, per quel tal reato 
di violenza carnale Vincenzo 
è furibondo, sentendosi già 
sommerso dalla vergogna, dal 
dileggio: i Califano. a loro vol
ta. temono per la sorte del fi
glio Ed ecco l'estremo espe
diente- in accordo con Vincen
zo. Peppino <n:a?c.aio nell'at
tera de] proce^ò.i* sequestrerà 
Agnese: i; matr.monio sarà la 
'ogiea conseguenza, e sanato
ria. del ratto come della sedu
zione Tutto bene, ma fino a 
un certo punto: poiché Agnese 
continua a rifiutarsi a quelle 
od.ose nozze, e un pretore più 
moderno di altri sembra dispo
sto a favorire un corso meno 
best.ale della giustizia. La ri
bellione della ragazza è. però. 
di breve durata: sconvolta dal 
clamore irridente dei paesani 
e dairosòess.vo piagn.steo de; 
familiari, ricattata moralmente 
dai padre, che e caduto malato. 
ella fin.sce Der accettare il pat
to; diverrà la moglie di Pep-
p.no. e sarà presumibilmente 
infelice per tutta la vita Vin
cenzo. agonizzante, avrà ancora 
la forza di nascondere ai paren
ti la propria morte, per non 
rinviare la cerimonia nuziale 
E l'ultima inquadratura ci of
frirà il suo busto marmoreo. 
nel cimitero, con la fatidica 
scritta: «Onore e famiglia». 

Germi si è buttato con foga 
sulla bruciante materia del suo 
racconto, atteggiando!* in modi 

ora satirici, ora grotteschi, non 
disdegnando .mpennate al tra
gico. da un lato e. dall'altro. 
sdrucciolamenti nella farsa Di
vorzio all'italiana aveva, da 
questo nugolo visuale, maggio
re unità di stile, una più con
grua concentrazione narrativa. 
Ma Sedotta e abbandonata, seb
bene s'invischi a volte nelle 
stesse cadenze romanzesche. 
delle quali vorrebbe mostrare 
l'abietto rovescio, è animato da 
una più aperta, diretta, ineso
rabile carica polemica, che 
coinvolge carnefici e vittime. 
prospettando, al di là dei casi 
e degli individui concreti, una 
mostruosa responsabilità collet
tiva. Qui è la forza, qui è an
che il limite del film, donde 
scaturisce l'immagine di una 
società non solo fissata nel tem
po. ma singolarmente indiffe
renziata (con forse la sola ec
cezione della macchietta, peral
tro gustosissima, del nobile de
caduto*: un mondo truce e com
patto. dominato dalla cieca ur
genza della natura e dall'osse
quio a regolamenti cartacei di 
«apore primordiale: come quel
lo che. appunto ' estingue cri
mini quali la violenza, la cor
ruzione. il ratto, ove il « reo -
eposi la - parte lesa -. perpe
tuando cosi, sotto l'usbergo del
la legge, l'esercizio della colpa. 
Se. ovviamente, di colpa si è 
trattato. 

Dell'ambiente e dei personag
gi. spogliati d'ogni alone dì 
complice simpatia, quale anco
ra circondava il nrotagonista di 
Divorzio all'italiana, l'autore dà 
una raffigurazione ferocemente 
intensa, sublimandoli nel ridi
colo. e restituendo loro, per ta
le via. il peso e il vigore della 
umanità. Soprattutto ne acqui
sta un plastico rilievo, tr» pi
randelliano e brancatiano. l'ef
fige di Vincenzo, il martire 
dell'onore e della famiglia, cui 
Saro Urzl conferisce il timbro 
magnifico dei suo maturo ta
lento. Ma splendidamente diret
ti da Germi sono anche gli al
tri. si da fornire il meglio di 
•sa: da Stefania Sandrelli al de
buttante Aldo Puglisi. da Um
berto Spadaro a Rocco D'Assun
ta. da Leopoldo Trieste a Lan
dò Buzzanca. a Lola Braccini. 
La scenografia e i costumi di 
Carlo Egidi. la fotografia (bian
co e nero) di Ajace Parolin 
sono tra gli elementi di spicco 
del film, che raccoglierà senza 
dubbio largh. consensi, e deste
rà d^cussioni appassionate. 

Aggeo Savioli 
'Nella foto: Stefania San

drelli 

Oggi incontro 
degli studenti 

col ministro Gui 
per il Teatro 

Ateneo 
AI nono j . o m o d: occup3Z.o-

ne del teatro Ateneo, i membri 
del C U T sona fermamente de-
cis. a proseguire la 'oro az.one 
d. protesta. 

Dopo un lun^o colloqu.o avu
to con il Sindaco di Roma. prof. 
Glauco Della Porta, e successi
vamente con il Magnifico Ret
tore d^ll"L'n.versità di Roma. 
G.l'. Pap:. ess: saranno ricevuti 
nella mattinata di ogai dil M.-
n.stro delia Pubblica Istruzione. 
on Gu;. 

Nei prossimi g.orn: \erranno 
ncevut. anrhe dai M.n.stro del 
Tur.smo e Spettacolo on. Coro
na. che ha manifestato :1 suo 
vivo .nteressimento alla critica 
situazione del C U T , s'.tuaz-one 
che non ha ancora avuto del 
posativi sviluppi. 

Intanto continuano a giunge
re ai giovani del C U T . attesta
zioni d: solidarietà da parte di 
esponenti del mondo della cul
tura e dello spettacolo. 

controcanale 
Un crescendo impressionante VGClrGITIO 
Con la puntata ili ieri sera, la penultima, il 

Mastro Don Gesualdo di Vaccari Itti dimostrato di 
aver raggiunto uno stile, anzitutto nel ritmo in cui 
l'andamento cupo e solenne espresso nelle lunghe 
scene, nelle quali la scemi dominante del confronto 
di pochi personaggi era ancor più sottolineata da
gli intermezzi concitati nei quali interveniva la 
folla. Poi, nella continuità e coerenza dell'atmo
sfera, mantenuta anche a costo di certi rischi for
mali: pensiamo alle sequenze dell'agonia di Bianca, 
all'allucinato aggirarsi di Gesualdo contro il male, 
contro i parenti, contro i contadini, contro tutti. 

L« ricerca di Vaccari ci è parsa quasi sempre 
valida: dalle lunghe scorribande dell'obiettivo sui 
muri della stanza di morte di Bianca, all'alternarsi 
di ombre e di luci attorno al letto di Gesualdo, 
dalle voci fuori campo dei parenti che vegliano 
Bianca e i feroci primi piani di Gesualdo, roso dal 
veleno dell'odio e della malattia, della disperazione. 

La fatica di Salerno, in questa puntata, è stata 
assai pesante: la sua presenza si è imposta nel rac
conto con un crescendo impressionante, che è riu
scito a rendere quasi interamente l'atroce declino 
descritto da Verga nelle sue pagine indimentica
bili. Certn. la necessità di condensare la materia 
lui esasperato un poco i toni, giungendo, a mo
menti, al limite dell'isteria. Ma, nel complesso, Sa
lerno et ha restituito Gesualdo * malato, giallo, 
con la bocca sempre amara > dei giorni della va
canza, ({itando veniva profilandosi l'irrevocabile 
destino di vinto di quest'uomo che per tutta la 
vita aveva fatto della * roba » la sua religione e 
che, infine, proprio nella * roba * si vedeva col
pito, attraverso il concentrico attacco di tutti, pa
renti e amici e nemici, contro il « suo ». 

Il volto sempre più solcato e dcnusluto, la pos
sente figura piegata in due, la voce rotta, Salerno 
ha percorso la torva parabola di Gesualdo fino m 
fondo, fino agli improvvisi cedimenti e agli altret
tanto improvvisi scatti di furore, fino alla frene
tica scena conclusiva sull'aia di Mnngalavitc. 

Altra figura dominante, se pur'- confinata nella 
prima parte della puntata, è sta'-i nella di Bianca, 
aiutata da una perfetta truccatura, che assomigliava 
il suo volto asciugato dal male e segnato da ombre 
profonde a un teschio, Lydia Alfonsi ha veramente 
chiuso di forza la sua interpretazione. Gli ultimi 
momenti della sua agonia, flebile e disperata, non 
luinno lasciato il minimo margine al melodramma, 
al sentimentalismo, alla commozione più facile. 

Il rapporto tra il suo personaggio e quello di 
Salerno è rimasto fino all'ultimo un rapporto aspro 
e complesso, fatalmente condannato fin dalle radici. 

Del resto, tutti gli altri interpreti, pur tra alcune 
disuguaglianze di tono, hanno ben retto le parti, 
contribuendo a mantenere sempre e firtifo » il 
ritmo della puntata, il cui sottofondo si è espresso, 
giustamente, nel contrasto feroce e netto tra gli 
opposti interessi, secondo quella legge della * roba » 
che è la morale e insieme la ragione poetica del 
romanzo di Verga. 

g. e 

Un. racconto 
di Svevo 

Ferruccio De Ceresa. Ca
millo Pilotto. Romolo Valli. 
Manlio Busoni ed Knrico 
Osterman sono yli interpre
ti principali di « Una burla 
riuscita -, riduzione televisi
va di Tullio Kciich di un 
racconto eli Italo Svevo. 

La vicenda di •• Una burla 
riuscita •• sì «volge nell'at
mosfera piccolo - borghese . 
ehi' aleggia attorno al pro
tagonista. Mario S-iniigli. un 
modesto impiegato e, uncor 
più, uno scrittore fallito (un 
personaggio autobiografico, 
mntunito attraverso una pa
tetica e rassegnata ironia). 
Mario Samigli, che ha pub
blicato a sue spese un ro
manzo, scopre di avere un 
unico lettore: suo fratello 
Giulio, più iniziano di lui e 
ammalato di gotta, che per 
facilitare la venuta del son
no. alla sera, si dedica alla 
lettura di una paginetta del 
capolavoro trascurato. Ma 
ecco che un perlldo amico di 
Sanagli. Knrico G-ua. gioca 
a Mario una crudele burla. 
Siamo all'indomani dell'in
gresso delle truppe italiane 
a Trieste, nel novembre del 
'18. ina l'amico fa credere 
a Mario che iin editore vien
nese è capitato in città e ha 
chiesto del suo manoscritto. 

Balletti 
da Mosca 

L'Eurovisione si e colle-
gatn con la Sala dei Con
gressi dui Cremlino, in Mo
sca. per In ripresa dì uno 
spettacolo che vi ha avuto 
luogo il 25 gennaio, con la 
partecipazione di attori, di 
ballerini e di un'orchestra 
diretta dal maestro Faier. 

Lo spettacolo, della durata 
di oltre un'ora, andrà in 
onda prossimamente alla Te
levisione. 

* * « 
Carlo Mazzarella è rien

trato dagli Stati Uniti dove 
ha realizzato un servizio spe
ciale. dal titolo Viaggio tra 
i negri d'America Si tratta 
di un'inchiesta speciale sul 
problema razziale negli Sta
ti del Sud. 

raaiv!7 
programmi 

• • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35 Corso di 
lingua inglese; 8.25: 11 no
stro buongiorno; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11,30: « Torna caro 
ideal »; 11.45: Antonio Vi
valdi; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag; 13.25: Due voci e 
un microfono; 14: Trasmis
sioni regionali; 15.15: Leno-
vita da vedere: 15.30: Car
net musicale; 15.45: Qua
drante economico; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 
16,30: Concerto della piani

sta Maria Elisa Tozzi; 17.25: 
IX Giochi Olimpici Inverna
li: 17.30: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 18: Vaticano se
condo; 18.10: Radiotelefor-
tuna 1964; 18,15: Il carroz
zone; 19.10: La voce dei la
voratori; 19,30: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzn-

' ne al giorno; 20,20: Applau. 
si a...; 20.25: Misericordia. 
Romanzo di Benito Perez 
Galdos; 21: Musica per ar
chi; 21.15: Consegna delle 
Borse biennali di studio agli 
allievi del Conservatorio 
« Giuseppe Verdi • di Mila
no; 21,30: Concerto 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30: 
7.35: Musiche del mattino: 
8.35: Canta Tonina TorrleL 
li; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fanta
sia; 9.35: Un'ora a Roma; 
11.40: II portacanzoni; 12: 
Colonna sonora; 12.20: Tra
smissioni regionali: 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: Per 
gli amici del disco: 15: Aria 
di casa nostra: 15.15: La 
rassegna del di?co; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Voci, suo
ni personaggi: 17.35- N'r-n 
tutto ma di tutto; 17.45-
L'unahia Radiodramma ci 
G. M Wilson; 18.35- Clas
se unica; 18.50: IX Giochi 
Olimpici Invernali; 19.05: I 
vostri preferiti; 19.50: IX 
Giochi Olimpici Invernai;: 
20: Tema in microsolco: 
20.35: La trottola; 21.35 
XIV Festival della canzone 
italiana. 

TERZO 
18.30: La Rassegna, Cul

tura russa; 18.45. Francois 
C o u p e r i n Passacaglia; 
18.55. Orientamenti critici: 
19.15: Panorama delle 
idee; 19.30: Concerto di 
ogni sera, Giuseppe Torelli. 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Leos Janacek 20.30: Rivi
sta delle riviste: 20.40: Ser
gej Prokofiev, Aram Ka-
ciatunan; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: Ti teatro 
di Georg BQchner. Woyzeck. 

• • « • • • • • • » • • • • » 

primo canale 
8,30 Telescuola 

14,40 Giochi olimpici Invernali 
Austria: Innsbruck. Bel 

16,45 La nuova scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi a) Ragazzi danesi; b) Pi-
loU coraggiosi 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

19,15 Una risposta per voi 

di Istruzione popolare 

della sera (1* edizione) 

Colloqui di Alessandro 
Culoio 

sinfonico 19,30 Concerlo 

20,15 Telegiornale sport Giochi oumpict 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Una burla riuscita 
riduzione televisiva tft 
Italo Svevo con Romolo 
Vaili. Ferruccio de Ce
resa 

22,30 Giochi olimpici Hockey su ghiaccio: 
URSS-Cecoslovacchia 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e legnale orarlo 

21,15 Gli antenati • Viaggio sulla luna » 

21,35 XIV Festival di San Remo 
seconda serata 

Notte sport 

Alle 21 sul primo canale va in onda « Una 
burla riuscita » (nella foto Enrico Oster-
mann e Romolo Valli) .3 

* ^ ' -

file:///erranno

